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ELENA GIRASELLA* 
Alla riscoperta della democrazia per un governo della migrazione: 

l’esperienza dei corridoi umanitari 

Sarebbe oggi un bel triste fallimento dei nostri modelli di democrazia, 

e con essi dei cosiddetti valori dell’Occidente, 
se il nostro universalismo normativo fosse rinnegato 

nel momento stesso in cui viene messo alla prova. 

L. Ferrajoli, Una definizione del concetto di diritti fondamentali 

1. Introduzione 

La finalità del presente contributo è di analizzare e utilizzare l’esperienza dei 
cosiddetti «corridoi umanitari» per dimostrare come questa possa rappresentare un 
esempio di governo stabile dell’immigrazione cui utilmente tendere!. 

L'’estrema sintesi cui doversi attenere impone di giungere al cuore del ragionamento 
riferendolo in maniera puntuale ai modelli di democrazia degli Stati europei che qui si 
intendono in crisi perché minacciati non certo dai processi migratori in sé quanto 

appunto dalla loro sistematica «antidemocratica» gestione. 

Rispetto alla tematica resa più complessa a seconda delle diverse categorizzazioni 
con cui si suole rappresentare la condizione della persona migrante e da cui discendono 

le eventuali relative tutele, qui si fa riferimento in via esclusiva ai potenziali beneficiari 

circa i corridoi umanitari. P. MoROZZO DELLA Rocca. M. Sossal. 
Chiedere asilo da lontano. «Diritti senza confini». 12 scttembre 2022. Per un approfondimento che 

indaga l’esperienza da un punto di vista della mobilitazione sociale da cui è partita. M. ViLLA. P. 
MAGRL, The future of migration t0 Europe. Rapporto ISPI, LediPublishing. Milano 2020, p. 96. Per una 
disamina circa la genesi e i risultati delle esperienze av viate. CARITAS. MIGRANTES (a cura di). Oltre il 
mare. Primo Rapporto nell'ambito dellu protezione inte onale sui corridoi umanitari in Italia e altre vie 
legali e sicure d'ingresso, aprile 2019. 
? Sulle diverse form lemocrazia e sul modello d 

GREGORIO. 1 fenomeni di degenerazione delle democre 
sfondo delle contrupposizioni dottrinali. «Nuovi Autoritarismi ¢ Democrazien. n. 22019, pp. 1-29. Con 
riguardo alla con : antidemocratica della gestione dell'immigrazione i intende fare riferi 
alle prevalenti misure di repressione e criminalizeazione delle pratiche di so rso che «Hanno svalutato 

i normali senti rietà che formano il presupposto elementure della democrazin e, 
prima_ancora, della convicenza civilen, L. FERRAJOLL Diritti wmani, di 
Giustizian. 25 ottobre 2021, 

enti di wmaniti e solid 

o disumano. «Questione 



Flona Givasella 

di protezione internazionale®. Con riguardo allo status in questione emerge, infatti, ciò 
che possiamo definire come un paradosso della politica comune di asilo e migrazione. 
All'interno del sistema europeo di asilo, cioè, & pienamente riconosciuto il diritto di 
richiedere la protezione internazionale, ma tale diritto è azionabile solo all'interno 

degli stessi confini curopei mentre non vi è la previsione di procedure di ingresso legali 
e sicure per coloro che pure necessitano di quella stessa protezione. Una previsione che 

l’esperienza dei corridoi umanitari ha inteso realizzare de facto. 

2. La regolarita del soggiorno per ragioni umanitarie: lipotesi del visto 
umanitario 

Giunti nel territorio di uno degli Stati membri dell'Unione europea, i migranti che 
hanno to alla protezione internazionale ottengono un permesso di soggiorno di 
lunga durata che. in quanto tale, è rilasciato al di fuori della disciplina del codice 
Schengen che risulta pertanto inapplicabile a tale fattispecie!. 

Com’¢ noto, il rilascio del visto di ingresso in favore di cittadini di Paesi terzi rientra 
tra gli atti che gli Stati compiono nell’esercizio della propria sovranita’, 

A partire dall'esperienza del Mercato Comune Europeo e dunque del varo degli 
accordi di Schengen, gli Stati membri dell’Unione hanno progressivamente sostenuto 
una politica comune in materia. Una limitazione di sovranita che essi sembrano non 

n controtendenza rispetto alle 
resistenze all'armonizzazione della politica di asilo e migrazione®. 

A denunciare questo rulnus anche lo stesso Parlamento europeo che, dopo aver 
fallito nel 2014 il tentativo di varare una riforma del sistema Schengen tale da 

solo aver accettato ma anche di buon grado promosso. 

! Per un approfondimento circa I'evoluzione della normativa italiana in tema di protezione 
internazionale. M. ACIERVNO. I diritto del cittadino siraniero alla protezione internazionale: cond: 
attuale e prospettive future. in P. MORUZZO DF1IA ROCLA. Immigrazione. asilo e cittadinanza, V Edizione. 
Maggioli Editore, Santarcangelo di Romagna 2021. p. 65 ss. Per le distinzioni terminologiche in 
relazione ai diversi starus connessi alla condizione migratoria, A. SIRUNI. C. BACLOZ. M. EVVANUEL (a 
cura di). International Migration Law. in 10M.int. Clossary on Migration. n. 34. 2019. 
!Cisi riferisce all’art.25 del Regolamento n. 810/2009 del 13 Iuglio 2009 istitutivo del codice comunitario 
dei visti. attualmente in vigore come da ultima riforma del sistema Schengen del 2019. ai sensi del quale 
& contemplata unicamente la facolta di concedere un visto per motivi umanitari con validita territoriale 
limitata. Per una ricostruzione dell'evoluzione della politica curopea rispetto alla gestione 
dell'immigrazione e dell'asilo. S. AMADFO, F. SPITALERI, [l Diritto dell’i ione e dell'asilo 
dell’Unione europea. Giappichelli, Torino 2019. Per riscontro e approfondimenti relativi alla gestione 
delle frontiere a seguito degli accordi di Schengen. B. NASCIMBENE, Schengen e processo di integrazione 
europea. «Immigrazione.it», n.14 del 15 dicembre 2005 e. più di recente. A. MINISSALE. [l trattato di 
Schengen. Limiti e potenzialità nel tentativo di armonizzare le politiche migratorie in ambito eurounitario, 
Aracne, Roma 2021. 
* Che non solo la disciplina dei visti ma I'intera materia migratoria sia soggetta alla sovrana autorità 
statale è stato più volte ribadito anche dalla Corte costituzionale. di seguito un passaggio 
esemplificativo dalla sent. n. 250/2010 sul reato di immigrazione clandestina: «È incontestabile. in effeti, 
che il potere di disciplinare I'immigruzione rappresenti un profilo essenziale della sovranità dello Stato, in 
quanto espressione del controllo del territorion. 
“ Considerazione attinente anche alle procedure di frontiera. strettamente connesse alla stessa politica 
dei visti. Sul punto. C. FAVILLI, Le politiche di immigrazione e asilo: passato. presente e futuro di una 

sovraniti europea incompiuta. «Quaderno AISDU E», serie speciale Atti del Convegno “L'Unione curopea 
dopo lu pandemia Bologna. 1-5 novembre 202 14 zennaio 202 218. 
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includere la possibilità di richiedere un visto umanitario europeo’, emana la 
Risoluzione dell'll dicembre 2018, recante raccomandazioni alla Commissione 
concernenti i visti umanitari che si giustificherebbero, secondo quanto espresso nella 
risoluzione in parola, dato «l’attuale vuoto giuridico nel diritto dell’Unione. che al di là 

delle procedure di reinsediamento applicabili ai rifugiati vulnerabili non prevede procedure 
nell’acquis in materia di visti né in quello in materia di frontiere o di asilo per quanto 
concerne l’ammissione nel territorio degli Stati membri di persone in cerca di protezione. 

unitamente al fatto che si stima che il 90 % delle persone alle quali viene successivamente 
riconosciuto lo status di rifugiato e di beneficiario di protezione sussidiaria raggiunge il 
territorio degli Stati membri in modo irregolare, spesso attraverso rotte potenzialmente 
mortali»®, 

Che in capo agli Stati membri non vi sia un obbligo di riconoscere il visto 
umanitario per le persone bisognose di protezione internazionale lo hanno comungue 
gia esplicitato sia la Corte di giustizia (Caso X e X c. Belgio) che la Corte europea dei 
diritti dell'uomo (Decisione M.N. e altri contro Belgio). 

La prima, con nota sentenza resa dalle Grande sezionc il 7 marzo 2017, ha smorzato 
le aspettative positive ingenerate dall’ Avvocato Generale sentenziando che «una 
domanda di visto con validita territoriale limitata presentata da un cittadino di un paese 

terzo per motivi umanitari. sullu base dell'articolo 25 del codice in parola (Codice 

Schengen, ndr), presso la rappresentanza dello Stato membro di destinazione situata nel 
territorio di un puese terzo, con l'intenzione di presentare, dal momento dell’arrivo in tule 
Stato membro, una domanda di protezione internazionale e. pertanto, di soggiornare in 
detto Stato membro più di 90 giorni su un periodo di 180 giorni, non rientra nell’ambito di 
applicazione del codice menzionato, bensi, allo stato attuale del diritto dell’ Unione europea, 

unicamente in quello del diritto nazionale». 
La seconda. stando alla decisione di inammissibilita pronunciata dalla Grande 

Camera il 5 maggio 2020, fa emergere la questione della giurisdizione come limite 
funzionale al pieno riconoscimento degli stessi diritti inviolabili. 

Si conferma. cosi. un atteggiamento di self restraint della CEDU, che salvaguarda 
le posizioni dei singoli Stati alla prova della pressione migratoria sofferta dai fallaci 
sistemi di accoglienza a danno di coloro che pur avrebbero pieno diritto a godere della 
più ampia protezione internazionale®. 

lee per una migliore 
salvaguardia dei princi dello Stato di diriuo, Policy Brief. «Osservatorio sul diritto europeo 
dell’immigrazione». Pisa 2016, pp. 1-2. 
® Risoluzione 2018/2271(INL). In argomento. con un approfondimento specifico circa la genesi e il 
contenuto della Risoluzione in parola. F.L. GATTA, La “suga” dei visti umanitari tra le Corti di 
Lussemburgo e Strasburgo. passando per il legislatore dell’'Unione europea e le prassi degli Stati membri, 

ndamentali.it». fase. 1/2019, p. 16 ss. 
ento, F. CAMPLONE. La sentenza M.N. al c. Belgio alla luce di X e X: la conferma dellu 

prudenza delle Corti o un impulso ullo sviluppo di canali di ingresso logali europei?, «Diritto. [mmigrazione 
e Cittadinanza», fase. 3/2020, pp. 238-262; A. DEL GUERCIO. La sentenza X. e X. della Corte di giustizia 
sul riluscio del visto umanitario: analisi critica di un'occasione persa, «European Papers». n. 1/2017, Vol. 
2. pp. 271-291. 
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La tutela dei diritti umani cede quindi di fronte all'evidenza che «l’asilo è un diritto 
territorialmente limitato e non opponibile nelle attivita pre-frontaliere, facendo leva sulla 

protezione effettiva dal refoulement»'”. 
Se. quindi, non sembrano potersi intravedere spiragli positivi nella direzione di un 

riconoscimento sovranazionale circa l’obbligo di riconoscere il diritto al rilascio di un 
visto per motivi umanitari, ci si propone di dare conto della dimensione nazionale e 

degli spiragli che in essa è auspicabile scorgere a partire dall'esperienza dei cosiddetti 
corridoi umanitari. 

3. La regolarita del viaggio per ragioni umanitarie, l'esperienza dei corridoi 
umanitari 

ivolta ai corridoi umanitari che consistono nel trasferimento 

delle persone che si trovano in situazioni di rischio verso Pacsi sicuri. ove poter godere 
della necessaria protezione internazionale''. 

Sull'importanza dell'esperienza dei corridoi umanitari in dottrina si individuano 

due potenziali direttrici di sviluppo: «Questa buona pratica può essere la premessa di due 
sviluppi normativi: uno rignardante lu possibilita di wiilizzare più largamente la figura 
del visto umanitario (modificando l’attuale disciplina dell'art. 25, Regolamento n. 
810/12009). Il secondo sviluppo potrebbe essere costituito dalla affermazione della 

sponsorship come canale di ingresso legale ordinario anche riguardo alle politiche 
dell'immigrazione»'?. 

Per valutare la fondatezza di tali ipotesi occorre delineare il funzionamento delle 

esperienze in (uestione. 

11 primo Protocollo per la realizzazione del progetto & stato denominato “Apertura 
di corridoi umanitari” ed & stato stipulato il 15 diccmbre 2015 tra Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. il Ministero dell’Interno, la 
Comunita di Sant’Egidio, la Federazione delle Chiese Evangeliche e la Tavola Valdese. 

0 ha riguardato un totale di mille beneficiari «precalentemente di nazionalita 
siriana, trasferite in Italia dal Libano nel biennio 2016-2017»'%. Al termine del biennio 

L'attenzione & qu 

Tl corrid 

“ D. VITIELLO. Le frontiere esterne dell’Unione europea. Cacucci Editore. Bari 2020. p. 2. 
generale sul complesso degli elementi che costituiscono la politica di asilo e migrazione nell'area euro 
unitaria e con particolare riguardo ai profili relativi al principio di non refoulment. 1. CARACCIO10. G. 
CELLAMARE. A. DI STAsIL P GARGIULO (a cura di). Migre i internazionali. Questioni giuridiche 
aperte, Editoriale Scientifica. Napoli 2022. 

! La locuzione attiene in effetti alla distribuzione dei generi di prima necessita all’interno del territorio 
dei Paesi a rischio e fa riferimento a percorsi sicuri per la filiera di distribuzione di aiuti umanitari come. 

ad esempio. medicine. cibo o vestiario. Successivamente è stata utilizzata anche con riferimento al 
trasferimento sicuro delle persone da un Paese a rischio verso un luogo sicuro. Riferimento principale 
per la definizione ed il funzionamento dei corridoi umanitari in parola ai sensi della Risoluzione ONU 

46/182 del 19 Dicembre 1991. e relativi allegati. 
? Su tutti, P. MOR0Z20 DELLA ROCCA. 1 due protocolli d’intesa sui “corridoi umanitari” ira alcuni enti 

di ispirazione religiosa ed il governo ed il loro possibile impatto sulle politiche di asilo e in zione, 
«Diritto Immigrazione Cittadinanzan. fasc. 1/2017. pp. 1-31. Per ulteriori approfondimenti circa le 
potenziali direttrici di potenziamento dell’esperienza. si veda il Manuale AMIF realizzato nell'ambito 

di un progetto finanziato dall'Unione europea. in Humanitariancorridor.org. Corridoi Umanitari: le 

procedure di implementazione per lu loro estensione su scala europea. 2019. 
! Per immediato riscontro. Caritas.it. Protocollo Corridoi Umanitari t.pdf (caritas.it) 
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di validita, dunque a dicembre 2017, il Protocollo & stato rinnovato per dare la stessa 
opportunita ad altre mille persone provenienti da Libano e Marocco. 

Intanto, sempre nel 2017, & stato stipulato un altro Protocollo tra Ministero 

dell'Interno, la Conferenza Episcopale Italiana (che agisce attraverso la Caritas 
Italiana c la Fondazione Migrantes) ¢ la Comunita di Sant’Egidio, protocollo che ha 

consentito I'arrivo in Italia di cinquecento richiedenti asilo dall’Etiopia'*. 
L'ultima esperienza. ancora in atto, è relativa all'emergenza profughi 

dall’Afghanistan, per i quali sono stati attivati i corridoi umanitari sulla base del 
Protocollo stipulato a novembre 2021 tra Ministero degli Affari Esteri e della 

Coopcrazione Internazionale, Ministero dell'interno, Conferenza Episcopale Italiana, 
Comunita di Sant’Egidio, Federazione Delle Chiese Evangeliche, Tavola Valdese. 
Arci, Istituto Nazionale per la Promozione della Salute delle Popolazioni Migranti ed 
il Contrasto delle Malattie della poverta, I'Organizzazione Internazionale per le 

Migrazioni e I'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) . In 
totale si prevede che il progetto possa garantire protezione per milleduecento 
beneficiari di cui ottocento in una prima fase, entro i primi due anni'>. 

Rispetto alla metodologia di funzionamento appare doveroso accennare anche al 
sistema con cui vengono “scleziona beneficiari in questione perché stante 
Pimpossibilita di poter riconoscere tale opportunita di ingresso legale a tutti i 
potenziali richiedenti asilo, evidentemente vengono individuati dei criteri di selezione. 

La procedura del caso & in capo al’UNHCR che opera una valutazione analoga a 
quella relativa al riconoscimento dello status di rifugiato di cui alla Convenzione di 
Ginevra del 1951, tenendo conto di un ulteriore criterio relativo alla cosiddetta 

«condizione di vulnerabilità»!. 
Sulla base dei protocolli stipulati, inoltre, vi è da tenere in conto che per la selezione 

in parola rilevano anche gli eventuali legami familiari o amicali dei potenziali 
beneficiari che vengono presi in considerazione in quanto garanzia di maggiore 
opportunita di integrazione in Italia, Paese di primo arrivo. che i beneficiari devono 
impegnarsi a non lasciare!”. 

i1 Per immediato riscontro. Agensir.it, PROTOCOLLO DI INTESA (agensir.it). 
5 Per immediato riscontro, [nferno.gov.it. protocollo corridoi.pd{ (interno.gov.it). Per un 
approfondimento inerente anche le esperienze di integrazione vissute dai heneficiari dei primi corridoi 
umanitari. SOLIDAR. Canali legali d'immigrazione: definire le buone priorità per un partenariato 
sostenibile EU-.Africa, SOLIDAR aishl, Bruxelles 2020, p. 16. 

‘ Rispetto alla nozione di “vulnerabilita™, il riferimento è. in particolare. alla Direttiva 2013/33/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, «recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione 

internazionalen. In merito. occorre precisare che non vi è unanimità di vedute rispetto alla sussistenza 

o meno di una base giuridica cui ancorare i criteri di valutazione della vulnerabilita dei potenziali 

beneficiari dei corridoi. che sconterebbero un elevato margine di discrezionalita. Sul punto, si veda. ad 

esempio. S. BUSCACLIA. I corridoi umummn ju Ma non bastano se il diritto d’asilo è limitato, 
17 dicembre 2019. . [consultato il 12 aprile 2023). 

17 II riferimento è agli nccor(ll stipulati a Dublino per cui tutta la procedura di identificazione. 
accoglienza o espulsione dei migranti ricade in capo al Paese di primo ingresso. Si veda la «Convenzione 
sulla determinazione dello Stato competente per l’esame di una domanda di asilo presentata in uno 
degli Stati membri delle comunità europee», Tale Convenzione & stata poi «comunitarizzata» con il 
Regolamento (CE) n. 343/2003 del Consiglio. del 18 febbraio 2003 (noto come Dublino [1). in CUCE 25 
febbraio 2003 L 50 cui poi ha fatto seguito il Regolamento, ancora attualmente in vigore. Regolamento 

(LE) n. 604/2013 (Dublino I11). in GUUE 29 giugno 2013 L 180. 
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Da un lato, quindi, emerge la ratio di fondare il resettlement su concrete possibilita 
di successo, dall’altro lato, la finalita è di evitare movimenti secondari dei beneficiari 
che in proposito devono infatti stipulare una «dichiarazione di impegno»!®, 

Lesperienza dei corridoi umanitari come buona pratica è stata insignita del 
prestigioso  premio  Nansen'”. L’auspicio è. pertanto, che possa cssere 
istituzionalizzata, come si diceva, al fine di consentire il ricorso più ampio al rilascio 
del visto umanitario, attraverso una revisione in tal senso dell’art. 25 del Codice 
Schengen. 

4. Considerazioni finali 

a comunitaria sui visti non ha contemplato 
mento del margine di concessione di un visto per motivi umanitari, il cui 

rilascio con validita territoriale limitata pud avvenire solo ai sensi dell'art. 25 del 
Regolamento n. 810 del 2009, unica base giuridica che si rinviene, infatti, anche in 
relazione all’esperienza dei corridoi umanitari, su cui si & concentrata I"analisi. 

Del resto, anche la concessione dei permessi di soggiorno rilasciati per motivi 
umanitari discende dalla disciplina dei visti di lunga durata che, come tal 
rientrano appunto nella disciplina del codice europeo Schenge 

Cosi. gli stranieri potenzialmente bencficiari di protezione internazionale non 
possono invocare 
respingimento perché il codice non lo sancisce, pur nelle generiche enun 

tale contesto il proprio diritto d’asilo o far valere il divieto di 

zioni circa 
la salvaguardia dei «diritti dei rifugiati e di coloro che richiedono protesione 
internazionale, 

Si tratta, come si è inteso dimostrare, di una materia gia dibattuta in sede 

sovranazionale e in relazione alla quale possiamo dire cond 
posizionc prevalente in Parlamento per cui «Since third-country nationals seeking 
protection currently have no EU-wide legal channels for entering EU territory and 
triggering protection mechanisms under the Common European Asvlum System 

(...)Humanitarian visas may offer a remedy by enabling third-country nationals to apply 
in situ for entry to EU territory on humanitarian grounds and thereby ensuring that 

Member States meet their international obligations»*'. 

n particolare per quanto concerne il non respingimenton®. 

a una favorevole 

* l criterio del Paese di primo approdo sancito attraverso il sistema Dublino continua a rimanere 
caposaldo della politica europea di asilo nonostante i continui tentativi di riforma. Questi. viceversa. 
testimoniano proprio il fallimento di tale politica: «è agevole comprendere come la determinazione dello 
Stato competente. che doveva ruppresenture l’anello “forte” della catena. si sia in realtà dimostrato il più 
debole. divenendo poi il tallone d’.ichille di un sistema di protezione condizionato dal sospetto - degenerato 
poi in stereotipo — che dietro la richiesta di asilo si celi. quasi sempre il tentativo di eludere o uggirare le 
regole sull'immigrazione extraeuropea». una considerazione che rileva anche ai fini del ragionamento 
proposto sia per sottolineare la fallacia di un sistema che si ostina a non riconoscere il carattere 
strutturale dei processi migratori che per enfatizzare la conven vestire su canali di ingresso 
regolari e sicuri per i potenziali beneficiari di protezione internazionale. Citazione da C. PANZERA, 11 
diriuo ll'asilo. Profili costituzionali, Editoriale Scientifica. Napoli 2020. p. 48 
* Per immediato riscontro, UNICR.org. | Corridoi Umanitari viucitore regionale per IEnropa del 

i0 N i idell'UN —UNHC lig. 
" Riferimento all'art. 3, lett. B) del Codice di Frontiere Schengen. 
* UL JENSEN. Humanitarian Visas: option or obligation?, Enropean Union. Brussels 2011, p.1. 

nza ad 
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L’assenza di consequenzialità tra enunciazioni e concreti provvedimenti vincolanti 

per gli Stati membri denuncia un’evidente ritrosia degli stessi ad organizzare una 
stabile politica migratoria informata al rispetto dei diritti umani universali. 

Perché la pratica dei corridoi umanitari possa trovare istituzionalizzazione e 

regolare applicazione servirebbe che fosse sospinta proprio dai singoli Stati frontalieri 

che oggi denunciano l’assenza di una politica europea in grado di tutelarne gli interessi 

di fronte ad una massiccia pressione migratoria. 
In questo senso, pur in assenza di una lettura dei processi migratori aderente alla 

o sollecitare una valutazione anche solo sensibilita umanitaria. appare le 
strettamente economica. Si pensi ai costi che implica I'attivazione di quella macchina 
amministrativo-secu 

pesa anche per i cost 
sanitaria la cui spesa & direttamente proporzionale alla presa in carico di persone 
vulnerabili, rese tali per le condizioni che ne hanno segnato il vissuto prima della 

partenza, ma anche (e a volte soprattutto) per le condizioni patite durante il viaggio, 

aria che è posta a presidio dell'attuale gestione dei flussi e che 
ndiretti dati dalle necessita di rispondere ai bisogni di assistenza 

gencralmente lungo anni e foriero di inenarrabili violenze. 
Del resto, di fronte alla capacitd di naslare le procedure di identificazione e 

controllo presso i Pacsi terzi o di transito dimostrata attraverso la politica di 

esternalizzazione delle frontiere, & consenti 

fattuale degli Stati istituire un s 
delle richieste di protezi 

Sul finire degli anni Novauta Umberto Eco avvisava: « [l Terzo Mondo sta bussando 
alle porte dell’Europa, e vi entra anche se I’Europa non è d’accordo (..). Se vi piace, sarà 

cosi; e se non vi piace, sarà cosi lo stesson®. 
Togliendo oggi I'anacronistico riferimento al numero ordinale per un mondo che 

bussa anche dalla porta accanto?®!, converra che gli Stati prendano atto della necessita 

di governare stabilmente i processi migratori sulla base di un nuovo ordine giuridico 
che tuteli il diritto delle persone costrette a lasciare il proprio Paese a trovare un posto 
sicuro nel mondo e a poterlo raggiungere in maniera altrettanto sicura. Qualche 
corridoio lungo questa strada è stato gia aperto. 

o ritenere che sarebbe nella capacita 

tema di esternalizzazione analogo per le verifiche 
ne internazionale 

22 A sostegno della possibilita 
richieste di asilo finalizzata al rilascio di visti umanitari si veda M. BENVENUTI, A ndata e ritorno per il 

diritto di asilo costituzionule. «Diritto. Immigrazione. Cittadinanzan, fasc. 2/2010. pp. 36-38. 
“) U. Eco, Migrazioni e intolleranza. La nave di Teseo. Milano 2019, p. 18. 

prevedere un'esternalizzazione della procedura di valutazione delle 

#° Ci sì riferisce. in particolare. all'esodo dei profughi ucraini a seguito del couflitto ingenerato 
dall'invasione della Federazione russa a febbraio 2022 e ancora in corso. Esodo a fronte del quale è stata 
attivata per la prima volta la Direttiva 55/2001/C| salutata come esperienza da cui far partire un 

namenti in tempo reale circa il numero di profughi nuovo corso nella gestione dei flussi migratori. Aggi 
ucraini in UNIICR.org.


